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 “Un germoglio spunterà” [image: image2.png]



L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. 

E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qualcosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. 

E’ un tempo propizio perché sbocci qualcosa di straordinario, come dal tronco di Iesse:

“Un germoglio spunterà, 

…un virgulto germoglierà dalle sue radici”,

qualcosa dunque che dia vigore all’identità del credente e un volto più sereno alle nostre Comunità.

Il tema “Un germoglio spunterà”, proposto per questo periodo, vuole mettere in risalto la ragione della nostra speranza.

Proprio quando tutto è desolazione e sconforto sopraggiunge la Parola del Signore, Dio realizzerà la sua promessa. Contemporaneamente questo cammino vuole mettere in risalto il nostro impegno ovvero essere a nostra volta portatori di questa speranza, che è Gesù, il Signore.

SPIEGAZIONE SEGNO

Sotto l’altare verrà posto un piccolo germoglio che crescerà pian piano, prefigurazione del Virgulto del Tronco di Iesse. 

Alla destra dell’altare viene costruito, come una S rovesciata, un supporto che accoglierà per ogni domenica una diversa candela o lanterna. L’ultima sarà posta sull’altare ed equivarrà a quella che verrà portata dal gruppo scout che aderisce all’iniziativa a livello Udinese della “Luce di Betlemme”.

Solo la luce delle candele/lampade farà crescere il germoglio.

Ogni domenica la luce dell’avvento verrà portata da una famiglia diversa

1. Coppia

2. Famiglia con figli

3. Famiglia con figli e nonni

4. Scout e  giovani che raffigurano la generazione presente

Questi gruppi partiranno comunque dal banco in cui si siederanno, quindi dall’assemblea.

La prima domenica di Avvento la luce sarà accesa dalle candele che saranno poste al lato dell’ambone per significare che dalla Parola di Dio riceviamo la Luce Vera.

Il giorno di Natale al posto del germoglio verrà posta la greppia con il Bambino Gesù.
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - B

27 Novembre 2005

«State attenti, vegliate»!

Dopo il suono della campana leggere l’Introduzione al periodo di Avvento ed alla S.Messa:

“La speranza ci porta a stare attenti, a vivere con attenzione ed intensità ogni momento. Chi coltiva la speranza è sempre aperto alla realtà della vita e disponibile ad accogliere ciò che sta nascendo di nuovo, perché lì può presentarsi Dio stesso. Vegliare allora è mantenere vivo il desiderio di Dio e vivere con intensità ciascuno il suo compito.”

Canto d’ingresso
Lettori:

Prima lettura: 
_________________________________________________

Salmo: 

_________________________________________________

Seconda lettura: 
_________________________________________________

Durante l’omelia il sacerdote cercherà di cogliere alcune riflessioni che ci aiuteranno a capire il significato del primo messaggio di speranza.

Tipo di luce: Coccio con candela all’interno
Famiglia: Coppia di sposi. Questa coppia al termine dell’omelia al cenno del sacerdote porterà la candela verso l’ambone, dove sono state poste due candele fisse per illuminare la Parola, accenderanno la luce della 1° domenica di avvento e la consegneranno al sacerdote che la deporrà sul primo gradino (nb: sono quattro in totale-fomano una S rovesciata , l’ultima lanterna verrà posta sull’altare). 

Accensione luce: Mentre la luce viene spostata una persona leggerà:

“ Venga la luce vera quella che illumina ogni uomo.

Ci trovi vigilanti nell’attesa, pronti ad accogliere il Signore che viene. Amen.”

Credo

Preghiere dei fedeli (a cura del gruppo dei Catechisti)

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - B

4 Dicembre 2005

«Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri»!

Dopo il suono della campana leggere l’Introduzione alla S.Messa:

“Preparare le strade al Signore significa togliere tutto ciò che ostacola il nostro incontro con Lui.

Questo ci impegna ad agire “evangelicamente”, per fare spazio alla presenza di Cristo. La nostra vita cristiana dev’essere un segno che parla di Dio, della sua bontà e misericordia. Per lo stesso motivo la nostra vita cristiana dev’essere il segno di chi ripone in Cristo la propria fiducia, di chi ha una speranza incrollabile, di chi è sempre pronto a ricevere il dono dello Spirito da Colui che è venuto per “battezzare con lo Spirito Santo”

Questa apertura al dono di Dio si esprime anche nell’apertura alle altre persone, perché anch’esse possono essere portatrici dello Spirito e segno della presenza di Dio.”

Canto d’ingresso
Lettori:

Prima lettura: 
_________________________________________________

Salmo: 

_________________________________________________

Seconda lettura: 
_________________________________________________

Durante l’omelia il sacerdote cercherà di cogliere alcune riflessioni che ci aiuteranno a capire il significato del secondo messaggio di speranza.

Tipo di luce: Lanterna bianca

Famiglia: Famiglia (genitori e figli). Questa famiglia porterà partendo dal posto la lanterna bianca.

Accensione luce: Mentre la luce viene spostata una persona leggerà:

“Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Siano pronte le nostre strade ad accogliere il Signore che viene. Amen.”

Credo

Preghiere dei fedeli (a cura del gruppo dei Catechisti)

TERZA DOMENICA DI AVVENTO - B

11 Dicembre 2005

«Venne come testimone per rendere testimonianza alla luce»!

Dopo il suono della campana leggere l’Introduzione alla S.Messa:

“Anche noi cristiani e le nostre comunità sono chiamate ad essere testimoni di Gesù Cristo. Non è facile oggi dare questa testimonianza. Ciò comporta che noi stessi ci impegniamo a vivere secondo il vangelo e sappiamo accompagnare la parola della fede con la testimonianza del nostro impegno.”

Canto d’ingresso
Lettori:

Prima lettura: 
_________________________________________________

Salmo: 

_________________________________________________

Seconda lettura: 
_________________________________________________

Tipo di luce: Candela rossa

Durante l’omelia il sacerdote cercherà di cogliere alcune riflessioni che ci aiuteranno a capire il significato del terzo messaggio di speranza.

Famiglia: Famiglia con figli e nonni
Accensione luce: Mentre la luce viene spostata Suor Paola leggerà:

“Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Si accenda di questa luce la nostra vita e sia una testimonianza gioiosa resa al Signore per coloro che lo cercano.

Amen.”
Credo

Preghiere dei fedeli (a cura del gruppo dei Catechisti)

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO - B

18 Dicembre 2005

«Di generazione in generazione»!

Dopo il suono della campana leggere l’Introduzione alla S.Messa:

“Anche il nostro tempo, la nostra generazione, è raggiunta dalla presenza di Dio in Gesù Cristo. Anche noi, come Maria, siamo chiamati a fargli spazio attraverso la nostra adesione alla parola del vangelo, sostenuti dallo Spirito Santo.

Non ci sono generazioni abbandonate da Dio, nelle quali è impossibile che cresca la fede. Al contrario, tutte sono destinatarie della promessa di Dio e della salvezza che essa preannuncia.

La nostra preparazione al Natale potrà esprimersi proprio in una rinnovata adesione di fede a Dio e nella capacità di guardare con amore la generazione di oggi: anche per essa il Signore Gesù si è incarnato.”

Canto d’ingresso
Lettori:

Prima lettura: 
_________________________________________________

Salmo: 

_________________________________________________

Seconda lettura: 
_________________________________________________

Tipo di luce: Lanterna Scout

Durante l’omelia il sacerdote cercherà di cogliere alcune riflessioni che ci aiuteranno a capire il significato del quarto messaggio di speranza.

Gruppo: Scout e gruppo di giovani
Accensione luce: Mentre la luce viene spostata una persona leggerà:

“Venga la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Il Signore conceda a noi, che celebriamo la venuta del Signore, di comunicare fedelmente questo dono alle nuove generazioni.

Amen.”

Credo

Preghiere dei fedeli (a cura del gruppo dei Catechisti)
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